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One-Pager non è
“lavoro in più”, ma un
modo per
semplificare
l’apprendimento.
di  DANIELA BIANCHI
ONE-PAGER OVVERO TRASFORMARE L’APPRENDIMENTO IN UN CAPOLAVORO VISIVO.

Dalla prima alla quinta primaria: come sintetizzare, rielaborare e creare.

COS’È UN ONE-PAGER?

Il One-Pager è un attivatore grafico che permette agli alunni di sintetizzare un argomento (un libro, un concetto
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scientifico, un evento storico) su un’unica facciata di foglio. Non è un semplice disegno, ma una combinazione strategica di
immagini, parole chiave, simboli e connessioni logiche.

PERCHÉ USARLO NELLA SCUOLA PRIMARIA?

Inclusività: Permette ai bambini con difficoltà di letto-scrittura di esprimere la loro comprensione tramite il canale
visivo.
Pensiero Critico: Obbliga lo studente a scegliere cosa è davvero importante (non si può mettere tutto in un foglio!).
Memorizzazione: Il cervello ricorda meglio le informazioni organizzate spazialmente.

COME PROPORLO: UNA PROGRESSIONE DALLA 1ª ALLA 5ª

Per convincere i colleghi e le colleghe ad usarlo, è utile mostrare che lo strumento evolve con il bambino:

Classi Focus metodologico Esempio pratico

Prima e
Seconda

Alfabetizzazione Visiva. 
Uso di cornici guidate e simboli.

Topologia: “Sopra/Sotto” con disegni e
frecce. 
Scienze: Ciclo vitale di una pianta.

Terza
Organizzazione Spaziale.
Introduzione di connettori e brevi
didascalie.

Storia: La vita nel Neolitico (strumenti,
cibo, abitazioni).

Quarta e
Quinta

Sintesi Creativa
Libertà totale di layout, uso di
citazioni e analisi critica

Geografia: One-pager su una Regione
(clima, economia, monumenti).
Grammatica: Mappa creativa del
Verbo.

 

I 5 ELEMENTI DI UN BUON ONE-PAGER

Per guidare gli alunni e le alunne alla realizzazione è necessario chiedere sempre questi elementi:

Titolo: Deve saltare all’occhio.1.
Immagine centrale: L’idea principale deve essere un disegno al centro.2.
Parole chiave: Almeno 5-10 termini specifici della disciplina da scrivere nella cornice3.
Connessioni: Frecce o linee che spiegano “cosa c’entra questo con quello”.4.
Bordo tematico: Una cornice che riprenda il tema (es. foglie per scienze, numeri per5.
mate).

CONSIGLI PRATICI PER I DOCENTI

Fornite dei modelli (Scaffolding): Soprattutto all’inizio e nelle prime classi, date fogli con dei cerchi o dei riquadri
già accennati.
Gestione dell’errore: fare usare la matita per la struttura e i pennarelli a punta fine per le scritte finali.
Il “non so disegnare”: rassicurate i bambini. Nel One-Pager contano i simboli, non il realismo. Un cerchio con due
raggi è un sole, una freccia è un legame.
La valutazione: Non valutate l’abilità artistica! Valutate la completezza delle informazioni e la capacità di
sintesi.
Esposizione orale: fate usare One-Pager come base per l’esposizione orale: il bambino, la bambina  “legge” la sua
creazione ai compagni/e.

IN CONCLUSIONE QUESTO STRUMENTO PUÒ ESSERE CONSIDERATO  UN PONTE TRA CREATIVITÀ E LOGICA

Insegnare ai bambini a creare One-Pager significa dar loro uno strumento di studio autonomo. È il passaggio dal “copiare
dalla lavagna” al “rielaborare con la propria testa”.
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ALLEGATI

Allegato 1

Allegato 2

Allegato 3

Allegato 4
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